	REGIONE LAZIO
	2000
	

	PIANO  DI SVILUPPO RURALE
	
	

	PROPOSTA ATTIVITA’ FORMATIVA
	
	

	SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE
	
	


	Sezione A - CONNOTAZIONE DELL'AZIONE
	

	
	FORMULARIO  A


A.1 Denominazione dell'intervento: LA COLTIVAZIONE DELLA VITE DA VINO E DELL’OLIVO DA OLIO:

TECNICHE AGRONOMICHE INNOVATIVE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA PRODUZIONE E LA CORRETTA 

	 A.2 Codice Settore 
	13.02
	Codice tipologia azione  2
	
	
	FO


A.3 Soggetto attuatore

L’AGORA SOC COOP SOCIALE A R.L.

A.4 Tipologia soggetto

	Impresa o Consorzio di

 imprese
	x
	Ente di formazione
	
	Ente pubblico
	
	ATI
	


A.5 Misure e numero utenti  22

	Codice Settore 
	13.02
	Codice tipologia azione   2
	
	
	FO


ASSE 1 MISURA I.3  TIPOLOGIA 2

CORSI DI FORMAZIONE  MONOTEMATICI COMPRESE ATTIVITA’ SEMINARIALI

A.6 Tempi di realizzazione in mesi

	3 mesi 


	A.7 Costo totale dell'azione
	L.24.200.000

	
	


A.8 Sede prevalente delle attività


Città ____LADISPOLI____ Provincia ___RM______ VIA AUGUSTA 5


Persona da contattare __BENITO USSIA__ Funzione ricoperta __Coordinatore generale__


Telefono __

	Sezione B - CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE


B.2   Imprese, Consorzi di Imprese

B.2.1 Ragione Sociale_ L’AGORA SOC COOP SOCIALE
B.2.2 Natura giuridica  SOCIETA’ COOPERATIVA A R.L.

B.2.3 Data DI COST.   20/3/97

B.2.4 Codice fiscale/Partita IVA__05291031002   
B.2.5 Rappresentante legale __ BENITO USSIA
B.2.6 Sede legale
Città
LADISPOLI
Via AUGUSTA 5 CAP __00055

Provincia
ROMA
 Telefono __

Fax ________________ E-mail ________

B.2.7  Sede operativa _________________________________________________________________

Città


Via  


CAP __

Provincia_

 Roma 

  Tel./Fax   
B.2.8  Attività economica  Ente di Formazione

B.2.9 Organico aziendale attuale


   B.2.10 Andamento organico nell'ultimo triennio

	Licenziati/dimessi
	
	
	
	
	Negativo

	
	
	
	
	
	

	C.F.L.
	
	
	
	
	Da + 1% a + 10%

	
	
	
	
	
	

	Apprendisti
	
	
	
	
	Oltre + 10%

	
	
	
	
	
	

	Operai specializzati
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	C.I.G./C.I.G.S.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impiegati  amm.  e tecnici
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Quadri e dirigenti
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


B.2.11 L’Azienda ha già svolto interventi con la Regione Lazio rivolti ai propri dipendenti ?










Sì
(
No   (

Se sì, compilare la tabella dell’allegato 2

	Sezione B – INTERRELAZIONI MATURATE CON IL SISTEMA 

SOCIALE E PRODUTTIVO PRESENTE SUL TERRITORIO


B.3.1 Indicare le attività realizzate, non formative, che testimoniano il legame della struttura formativa con il sistema delle imprese e del mercato del lavoro del territorio dove è dislocata la sede operativa.

a) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


b) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


c) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Sezione C - ANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO


C.1 Indicare a quali bisogni di carattere aziendale/settoriale/territoriale risponde l'intervento formativo proposto

(specificare il tipo di analisi qualitativa e quantitativa  svolta in relazione ai fabbisogni aziendali ed al mercato del lavoro)

L’intervento formativo proposto è finalizzato alla conoscenza delle normative dei programmi regionali agroambientali e delle misure comunitarie e regionali che disciplinano il settore della COLTIVAZIONE DELLA VITE E DELL’OLIVO, coltivazioni a vocazione rurale nel comprensorio comunale  al fine di incentivare la conversione dalla agricoltura tradizionale a quella sostenibile e consentire maggiori possibilità economiche per l’impresa agricola in particolare per i giovani agricoltori 

Attualmente sono sempre piu’ gli agricoltori e gli operatori che manifestano l’interesse a convertire il loro tipo di agrozootecnia da tradizionale in sostenibile o quantomeno “innovativa” specialmente nel comprensorio del Comune di Montefiascone in provincia di Viterbo. Tutto questo è particolarmente sentito tra i giovani agricoltori.

Sono circa 1800 gli agricoltori a livello regionale che attualmente seguono le metodiche sostenibili a  fronte di circa 17000 aziende in tutto il Lazio. 

Con la nuova Agenda 2000   si prevedono, in virtù anche del forte incremento di interessi, circa 2000 nuove aziende agricole desiderose di intraprendere una agrozootecnia con metodiche sostenibili.

Accanto a questi dati è da annoverare anche il bisogno di informazione delle aziende e di tutti i giovani desiderosi di intraprendere un attività agrozootecnica avendo come idea guida quella di praticarla con sistemi innovativi e rispettosi dell’ambiente.
C.2 Indicare in che termini l'intervento proposto risponde e contribuisce ai fabbisogni emersi

Una completa e approfondita informazione generale e specifica sulla olivicoltura e viticoltura innovativa e sostenibile nonché alla conoscenza della legislazione e dei regolamenti vigenti relativi al comparto e alle specifiche attività si puo’ avere frequentando con profitto il presente corso. Le conoscenze che al termine del corso avranno i giovani operatori agricoli consentiranno loro di intraprendere con successo la agricoltura sostenibile  praticata con metodiche innovative e rispettose dell’ambiente con particolare riferimento alla coltivazione della vite e dell’olivo.  Inoltre i corsisti formati potranno proporsi anche come consulenti tecnici ad altri agricoltori e diffondere, in questo modo,  le conoscenze acquiste. Un corso di 50 ore con docenze appropriate e specifiche strutturato con una parte teorica, una parte di incontri seminariali è in grado di offrire una panoramica sufficiente all’orientamento nel mondo della agricoltura sostenibile ed innovativa con particolare accento sulla olivicoltura e viticoltura, pertanto al termine di questi incontri l’agricoltore è in grado di operare una scelta basata su dati reali del mondo sostenibile ed innovativo. 

	Sezione D - OBIETTIVI 


D.1 Descrizione profilo professionale

Al termine di questo corso monotematico l’agricoltore, l’operatore o il tecnico che avrà partecipato è in

 grado di operare una scelta basata su dati reali del mondo sostenibile. Sarà quindi in condizioni di polarizzare la propria attività su canali precisi e con idee piu’ chiare relativamente alle prospettive economiche dell’agrozootecnia biologica. 
D.2 Indicare conoscenze, capacità o abilità, capacità relazionali ritenuti necessari per poter ricoprire il ruolo descritto

1) conoscenze

Conoscenza generale e sommaria di principi di :

ecologia, ecotossicologia, equilibri ambiente pianta, ecc.

Conoscenza degli aspetti fondamentali dell’area agroalimentare ed ambientale.

2) capacità operative e abilità pratiche

· Saper operare all’interno di una azienda agricola 

· Saper applicare in modo corretto gli articoli, gli emendamenti e le disposizioni dei Regolamenti comunitari in materia. 

· Essere in grado di utilizzare le tecniche di valutazione delle produzioni biologiche relative alla certificazione degli stessi.

· Essere in grado di innescare un processo di miglioramento sia delle capacità personali che dei risultati gestionali. 

· Sapersi spendere le proprie competenze e la propria professionalità nel mercato del lavoro.

3) capacità relazionali

I comportamenti da tenere saranno di tipo relazionali, collaborativi e propositivi nell'ambito della soluzione.

Relazionali : di reali problemi lavorativi interfacciandosi con operatori , esperti e tecnici. 

Collaborativi :  di attenzione  rivolta alla corretta applicazione delle norme e procedure relative alla produzione biologica. 

Propositivi: atti a valorizzare le proprie competenze e conoscenze acquisite.

	Sezione E – STRUTTURA DEL CORSO


E.1 Descrizione dell’intervento didattico in relazione agli obiettivi indicati nella parte D

L’intervento didattico comprende 50 ore suddivise in  15 incontri (45 ore) ciascuno di 3 ore due volte a settimana e due seminari ( 5 ore complessive ) per un totale di 50 ore.

Ai seminari interverranno esperti e tecnici del settore di consolidata e provata esperienza.

La metodologia utilizzata sarà improntata sul coinvolgimento continuo dei partecipanti  anche nella discussione analisi  di situazioni reali .

Schema di riferimento delle metodologie didattiche/organizzativo didattiche

	TIPO DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE
	METODO DI TRASMISSIONE
	OBIETTIVO DA CONSEGUIRE

	TEORICA


	· Trasmissione diretta delle informazioni in maniera verbale,scritta,grafica e audiovisiva 
	· Acquisizione delle conoscenze e dei saperi specifici propedeutici al corretto svolgimento delle attività lavorative

	SEMINARI
	· Confronto a apprendimento di innovazioni e di tecnologiche alla luce degli insegnamentI acquisiti
	· Valutazione e capacità di elaborazione correlata a un insieme armonico di realizzazioni


E.2 Moduli ,  Unità didattiche e materiali di studio

moduli

	Modulo

E.2.a.1
	Denominazione:

Olivicoltura sostenibile ed innovativa
	
	Modulo

E.2.a.4
	Denominazione:

Innovazione agroambientale 

	Articolazione settimanale: 

2 giorni per 3 ore giornaliere + 1 giorno per 2 h
	
	Articolazione settimanale:

4 giorni per 3 ore giornaliere per 4 settimane

	 Durata ore: 8
	
	Durata ore: 12



                     (

                                                                      (
	Modulo

E.2.a.2
	Denominazione:

Viticoltura sostenibile ed innovativa
	
	Modulo

E.2.a.5
	Denominazione:

Gestione del suolo di coltivazione

	Articolazione settimanale: 

1 giorni per 3 ore + 1 giorno per 4 ore 
	
	Articolazione settimanale:

2 giorni per 3 ore giornaliere

	Durata ore: 7
	
	Durata ore: 6









(

(
	Modulo

E.2.a.3
	Denominazione:

Sicurezza sul lavoro
	
	Modulo

E.2.a.6
	Denominazione:

Seminari

	Articolazione settimanale: 

4 giorni per 3 ore giornaliere per 4 settimane
	
	Articolazione settimanale:

2 giorni per  2,5ore giornaliere  

	Durata ore: 12
	
	Durata ore: 5


Modulo e.2.a.1

Denominazione

: Olivicoltura sostenibile ed innovativa


Durata ore

: 8


Obiettivi:

· Conoscere le basi della Biologia e dell’Ecotossicologia e sapere le problematiche relative al Bio ambiente ed all’inquinamento in relazione all’agricoltura. 

· Saper valutare l’attitudine colturale di un terreno in relazione alla disponibilità di nutrienti ed  al grado di biotossicità.

· Conoscere gli stati di inquinamento e di patologie riferiti a colture. 

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	3 ore
	Tecniche di impianto: lavori di preparazione del terreno, concimazioni, scelta delle varietà da produzione ed impollinatrici, forme di allevamento Olivicoltura biologica. Importanza dell'olivicoltura biologica in Italia. Equilibrio ambientale - pianta e disfunzioni  sulla fisiologia dell'olivo. Varietà coltivate in olivicoltura biologica. Impianto dell'oliveto biologico. Sistema di controllo e certificazione della produzione olivicola. Pratica della potatura. Raccolta delle olive e loro conservazione. Fitoregolatori. 

	2
	3 ore
	Tecnica colturale: gestione dei trattamenti antiparassitari (contro fitofagi e malattie dell’olivo) anche utilizzando tecniche a basso impatto ambientale, concimazioni e potatura di produzione, lavorazioni del terrenoSalvaguardia dell’ambiente. Riduzione bioaccumulo sostanze tossiche. Applicazione del metodo agricolo  biologico all'olivo. Tecniche di difesa biologica nell'olivicoltura.. Difesa dagli insetti in olivicoltura biologica. Patologie dell'olivo. Mosca olearia. 

	3
	2 ore
	Programma di lotta guidata contro i principali insetti dannosi per l’olivo. Frantoio biologico. Imbottigliamento e trasporto. Lavorazione delle olive, estrazione e confezionamento dell'olio con sistemi idonei, finalizzati  all'ottenimento del prodotto da agricoltura biologica. Sensibilizzazione dell'uomo.


Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo della  Biologia e dell’ Ecotossicologia.

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.2

Denominazione

: Viticoltura sostenibile ed innovativa


Durata ore

: 7


Obiettivi:

· Conoscere le basi dell’ Agraria e della diagnostica fitopatologia.

· Ottimizzare i processi di gestione sostenibile della produzione operando in maniera professionale.

· Ottimizzare i processi di diagnosi e prevenzione di patologie in relazione alle cure ed ai rimedi provenienti da metodiche sostenibili.

· Saper valutare l’attitudine colturale di un terreno in relazione alla disponibilità di nutrienti ed  al grado di biotossicità.

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	3 ore
	Vitivinicoltura biologica. Viticoltura con metodiche sostenibili. Vari tipi di impianto. Tecniche di difesa integrata e biologica. Programmi di lotta ai parassiti con l’ausilio delle moderne tecnologie a disposizione. Diagnostica fitopatologica e monitoraggio dei parassiti. Fisiopatie e carenze nutrizionali. Gestione del vigneto applicando i metodi dell’agricoltura biologica.



	2
	4 ore
	Tecniche di impianto: lavori di preparazione del terreno, concimazioni, scelta dei vitigni e dei portinnesti, forme di allevamento. Tecnica colturale: gestione dei trattamenti antiparassitari (contro fitofagi e malattie della vite) anche utilizzando tecniche a basso impatto ambientale, concimazioni e potatura di produzione, lavorazioni del terreno. Vinificazione. Processi di vinificazione. Fertilizzazione. Varietà delle uve. Vigneto in montagna, collina e pianura. Bisogni idrici. Raccolta , trasporto e lavorazione dell'uva.


Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo della prevenzione e delle normative

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo

Modulo e.2.a.3

Denominazione

: SICUREZZA


Durata ore

: 12

Obiettivi:

· conoscenza delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi

· conoscenza delle  procedure riferite alla mansione 

· conoscere  i D.P.I. utilizzabili norme relative al D.Lgs. 626/94

· conoscere le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	3 ore
	Aspetti generali del D.lgs. 626/94: la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro

	2
	3 ore
	I soggetti della prevenzione:

· Il medico competente

· Il datore, i dirigenti e i preposti

· Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

· I lavoratori addetti al Pronto soccorso

Obblighi, responsabilità, sanzioni

	3
	3 ore
	Il medico competente, la prevenzione e la sorveglianza sanitaria

· Procedure riferite alla mansione

· Rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro

· Dispositivi di Protezione Individuale obbligatori

· Obblighi, responsabilità, sanzioni

· Il ciclo produttivo del comparto e i principali rischi specifici

· Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

	4
	3 ore
	· Il servizio di prevenzione/protezione

· I lavoratori incaricati dell’attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di 

        evacuazione dei lavoratori

· I piani di emergenza

· Il soccorso antincendio

· L’evacuazione


Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione sulla normativa D.Lgs. 626/94, relativa alla prevenzione e alla sicurezza. 

Modalità didattiche:

Lezioni frontali e presentazione dei casi.

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa.
Valutazione: l’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutato attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.

Modulo e.2.a.4

Denominazione

: INNOVAZIONE AGROAMBIENTALE


Durata ore

: 12


Obiettivi:

· Conoscere le metodiche sostenibili, le tecniche e le regole della lotta guidata, integrata, biologica e biodinamica.

· Conoscere in maniera approfondita la regolamentazione CEE del settore ed i programmi regionali agroambientali, nonché le problematiche dei piani sviluppo rurali in relazione alla divulgazione delle metodiche sostenibili.
· Conoscere le metodiche specifiche ed i piani colturali relativi a specifiche colture.
· Conoscere le tecniche e le metodiche applicabili ad allevamenti zootecnici provenienti da gestione sostenibile.
	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	3 ore
	Metodi agricoli eco-compatibili. Difesa biologica. Lotta integrata, guidata,a calendario ecc. La pratica del sovescio.

Indicazioni per la conformità al regime di controllo e periodo di conversione. Importanza delle rotazioni agronomiche.. Differenza tra i vari  tipi di concimi organici. 

Utilizzo dei  materiali da propagazione e riproduzione. Controllo delle erbe infestanti. Usi di prodotti di origine naturale. Difesa integrata.  Crittogame. Inerbimento e consociazione. Principali insetti ausiliari. Impianto. Fitoregolatori. Industria  e trasporto..

	2
	3 ore
	Organismi di controllo e certificazione dei prodotti biologici. Sistema di controllo e certificazione della produzione. Produzione biologica delle colture protette. Diffusione dei mezzi di protezione. Mezzi per la difesa. Mezzi per la forzatura. Serre. Climatizzazione delle serre. Aspetti economici e normativi. Impollinazione. Carenze nutritive, micro e macro carenze nei prodotti orticoli. 

 

	3
	3 ore
	 Concetto di malattia. Sintomi e cause. Piante parassite. Patogeni e patogenesi. Morfologia e crescita di batteri, funghi e virus. Infezione e colonizzazione. Effetti sulla respirazione e sulla fotosintesi. Microflora del terreno. Processi di decomposizione e mineralizzazione. Ciclo dei nutrienti e loro ruolo nel metabolismo delle piante. Adattamenti morfologici e fisiologici delle piante all’ambiente ed alle condizioni estreme. 

	4
	3 ore
	Assorbimento dell’acqua. Traspirazione e bilancio idrico. Influenza della temperatura e del pH del terreno. Patologia vegetale. Concetto di malattia. Sintomi e cause. Piante parassite. Patogeni e patogenesi. Morfologia e crescita di batteri, funghi e virus. Infezione e colonizzazione. Nozioni di pedologia. Terreno agrario, componenti, proprietà fisiche, chimiche, microbiologiche, ecc.. Chimica dell’atmosfera. Ciclo della pioggia. Radioattività



Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo dell’ agrozootecnia biologica.

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, proiettore multimediale, pc.

Modulo e.2.a.5

Denominazione

: Gestione del suolo di coltivazione


Durata ore

: 6


Obiettivi:

· Conoscere le problematiche relative alla commercializzazione dei prodotti, al marketing e all’immagine aziendale, alla qualità e alle pubblic relations.

· Conoscere, nel contesto delle applicazioni e delle metodiche sostenibili, le tecniche di trasformazione dei prodotti .

· Conoscere la Bus Economy e il rapporto produttore/consumatore, le regole per la messa in qualità.

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	3ore
	La regimazione delle acque in eccesso: ristagni, erosioni e deflusso idrico Le sistemazioni idraulico - agrarie dei terreni: drenaggio, sistemazioni dei terreni in piano e in pendio

	2
	3ore
	Protezione del suolo e delle falde. Riduzione dei costi di distribuzione dell’energia. Gestione delle acque piovane. Studio delle realizzazioni di interventi di I.N. su scarpate in erosione e/o versanti in frana e/o in alveo. Consolidamenti spondali in alveo. Risanamento di eventi di dissesto di pendii e scarpate.


Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo della  New Economy, della trasformazione delle produzioni biologiche e della qualità e nella commercializzazione dei prodotti.

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR.

Modulo e.2.a.7
Denominazione

: Seminari

Durata ore

: 5

Obiettivi:

· confrontare le conoscenze acquisite con tecnici ed esperti di chiara fama

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
	2,5 ore
	Titolo: AGRICOLTURA TRADIZIONALE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE A CONFRONTO



	2
	2,5 ore
	Titolo :  IL SOSTENIBILE NEI PROGRAMMI COMUNITARI: PREGI E DIFETTI




Profilo del formatore incaricato:

tecnico esperto nel settore di chiara fama

Modalità didattiche:

tavola rotonda e attività seminariali

Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa.
E.3 Strumenti di verifica intermedi e finali.

La verifica dell’azione formativa è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività formativa.

b) Valutazione dei risultati.

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste.

E’ dunque necessario dedicare un’attenzione particolare nella raccolta e nella cernita sistemistica dei dati, della documentazione e delle altre informazioni relative alle risorse ed ai soggetti partecipanti all’attività formativa.

La sorveglianza, in particolare, è assicurata per mezzo di indicatori fisici e finanziari, che sono strutturati in modo da poter evidenziare due aspetti:

1) lo stato di avanzamento dell’operatore

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi.

La valutazione, attuata sempre nel rispetto delle normative CEE, è da considerarsi EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA delle azioni formative.

Le direttrici, attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’attività formativa, passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;

2) L’EFFICACIA, intesa come capacità del progetto di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della programmazione – progettazione dell’attività formativa;

3) LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni formative consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità della formazione;

4) LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni formative in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;

5) LA RISPONDENZA, poiché si misura a far corrispondere le capacità del periodo formativo alle necessità degli utenti;

6) LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione formativa di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche.

Per ciò che concerne il punto b), la valutazione dei risultati dell’attività formativa si effettuerà attraverso la somministrazione di questionari in itinere, al termine di ciascun modulo e finali al termine dell’intero processo formativo, atti a fornire una valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti trattati all’interno dei moduli e i livelli di accettabilità, anche attraverso l’applicazione delle tecniche di autovalutazione.

In particolare per quanto concerne le verifiche:

1. IN AULA

Ogni docente individuerà e verificherà le competenze acquisite, attraverso la somministrazione di test e colloqui, relativamente a:

· prestazione tecnico – operativa

· autonomia di lavoro

· capacità di lavorare in gruppo

· capacità di cogliere le interrelazioni

In relazione al primo punto si verificheranno inoltre:

· l’applicazione delle procedure

· l’uso degli strumenti gestionali

· il controllo dei risultati e le eventuali azioni di correzione.

2. ASSISTENZA

Il Tutor del corso, insieme ad alcuni docenti, controlleranno l’andamento complessivo verificandone i risultati.

In particolare dal punto di vista:

· Tecnico – professionale

· Dell’autonomia, organizzazione e gestione del proprio lavoro.

3. NELLA FASE FINALE

I Docenti ed il Tutor del corso dovranno elaborare e presentare un giudizio per ogni allievo, che tenga in considerazione l’intero iter formativo e relativamente ai seguenti argomenti:

· Partecipazione ed interesse

· acquisizione di conoscenze ed abilità

· utilizzo di strumenti operativi

· autonomia e dinamicità.

E.4 Esplicitare se gli strumenti indicati al punto E.3 sono stati prodotti per il corso, se già esistenti sul mercato, se già utilizzati in precedenza

Gli strumenti di verifica dell’attività formativa e dei risultati conseguiti sono stati appositamente strutturati da esperti del settore, e testati in molteplici esperienze formative precedenti. 

E.5.a Indicare aziende e/o enti presso le quali verrà svolto lo stage, il numero di allievi accolti da ciascuna Azienda/Ente e le ore di stage per allievo:

E.5

Nel caso di riedizione di attività presentare formulario separato ed indicarne dettagliatamente per ognuna le motivazione che ne inducono la riedizionI
	Sezione F -  REQUISITI DI ACCESSO E MODALITA’ DI SELEZIONE


F.1 Requisiti minimi di accesso

	
	
	
	
	Specifica

	1
	
	Nessun titolo
	
	

	2
	
	Licenza elementare
	
	

	3
	
	Licenza Scuola media inferiore
	
	x

	4
	
	Qualifica di Istituto professionale
	
	

	5
	
	Diploma Scuola media superiore
	
	

	6
	
	Diploma universitario – 

Laurea breve
	
	

	7
	
	Laurea
	
	

	8
	
	Altro
	
	


F.2 Modalità e criteri di selezione

	Prove

	
	Prove attitudinali di base
	
	Elaborati scritti

	
	
	
	

	
	Prove oggettive di competenza
	
	Prove pratiche

	
	
	
	

	
	Prove di abilità
	X
	Colloqui

	
	
	
	

	
	Altro (specificare)

In base a curricula e caratteristiche 
	
	Questionari

	
	
	
	

	
	Descrizione:  Verrà effettuata una prima selezione in base ai requisiti richiesti

 e una seconda selezione individuale tramite colloquio, in cui verrà valutata l’attitudine del 

corsista e il suo grado di preparazione coerente alla tipologia degli interventi didattici 

del corso




	Sezione G -  CAPACITA’ LOGISTICHE


G.1 Locali e attrezzature

In conformità alle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza cfr. suppl. ordinario n.1 al BUR n. 19 del 10/07/1996 pag. 7 lett. b 

Sede/i  formativa (indirizzo/i)      LADISPOLI RM VIA AUGUSTA 5

	Numero aule
	1 + SEGRETERIA

	Attrezzature d’aula
	N° 22 postazioni per i corsisti

N° 22 sedie

N° 1 postazione per il docente

N° 1  lavagna luminosa

N° 1 proiettore multimediale

N° 1 TVC + VCR

N° 1 PC

N°1 schermo

	Numero laboratori
	

	Attrezzature laboratori
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	20.000.000

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	700.000


Eventuale altra sede

	Numero aule
	

	Attrezzature d’aula
	

	Numero laboratori
	

	Attrezzature laboratori
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	


	Sezione H - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE COINVOLTO NEL PROGETTO


H.1 Coordinatore

	Coordinatore
	Nome Cognome
	Titolo di studio e qualifica
	Ore coordinamento

	
	ANGELI ANDREA
	Laurea E. COMMERCIO
	               20

	
	
	
	


Allegare il curriculum del Coordinatore

N.B. Lo stesso coordinatore non può svolgere l'attività in più di 6 corsi

H.2 Personale coinvolto nel progetto

	Nominativo
	codice

albo*
	Titolo di studio
	Qualifica professionale
	Funzione svolta nel progetto
	Insegnamento 

(solo per i docenti)
	Ore previste

	R. SCASCITELLI
	
	LAUREAE.COMMERCIO
	COMMERCILISTA
	COORDINATORE DIDATTICO
	
	10

	CELESTE OMBRETTA
	
	MEDIA SUPERIORE
	DISOCCUPATA
	TUTOR
	
	30

	S. SCASCITELLI
	
	LAUREA 

EC. COMM.
	COMMERCIALI -

STA
	Supervisore amministrativo
	
	10

	STEFANONI SIMONA
	
	RAGIONERIA
	RAGIONIERA
	Segretario
	
	20

	R. MACCHIONI
	
	LAUREA AGRARIA
	AGRONOMO
	DOCENTE
	Olivicoltura 


	8

	R. MACCHIONI
	
	LAUREA AGRARIA
	AGRONOMO
	DOCENTE
	Viticoltura
	7

	I. MORELLI
	
	LAUREA AGRARIA
	AGRONOMO
	DOCENTE
	SICUREZZA


	12

	R. MACCHIONI
	
	LAUREA AGRARIA
	AGRONOMO
	DOCENTE
	Innovazione agroambientale…
	     12



	V. ROTONDO
	
	LAUREA BIOLOGIA
	DIRIGENTE
	DOCENTE
	Gestione del suolo


	6



	V. ROTONDO
	
	LAUREA BIOLOGIA
	DIRIGENTE
	DOCENTE
	Seminario n° 1

Seminario n° 2
	2,5

2,5




Allegare i curricula e gli allegati n. 12 e 13 DGR  n. 3904 del 14 maggio1996 

· per il personale dell’albo regionale ad esaurimentoH.3 Descrivere le reali funzioni di coordinamento didattico e pedagogico utili per la realizzazione del corso

	Funzioni del Coordinatore didattico:

Per quanto riguarda l’organizzazione didattica, lo svolgimento dell’attività formativa prevede l’utilizzo di un Coordinatore responsabile dell’andamento del corso Egli assicura il raggiungimento degli obiettivi del corso (anche in termini di verifica / valutazione) e diviene responsabile della didattica, coinvolgendo i formatori nella definizione della stessa.

Durante la trattazione teorica di alcune parti del corso, lo svolgimento delle esercitazioni e la fase di pratica, è prevista la collaborazione di 1 Tutor  che farà parte del corpo docente, al fine di ottimizzare il processo di apprendimento degli allievi

In particolare il Tutor ha il compito di:

· Programmare insieme al Docente l’itinerario formativo da sviluppare

· Controllare di volta in volta la realizzazione proponendo le eventuali modifiche

· Essere il punto di riferimento dei corsisti

Gestire insieme ai docenti del corso eventuali rientri in aula durante la fase di pratica per la verifica delle conoscenze teoriche associate alle reali capacità operative   




H.4 Descrivere le caratteristiche principali delle docenze

H.5 Descrivere eventuali convenzioni e collaborazioni previste – ruolo e  modalità organizzative con:

	scuola
	

	
	

	Collaborazione con Enti
	

	
	

	Imprese Università
	

	
	

	Istituti di ricerca, ecc.
	


	Sezione I – CERTIFICAZIONI


I.1 Descrizione attestato rilasciabile

	Nessun attestato
	

	
	

	Attestato frequenza
	X

	
	

	Qualifica professionale
	

	
	

	Specializzazione professionale
	

	
	

	Certificato di competenze superiori
	

	
	

	Altro – descrivere
	


	Ai corsisti che supereranno gli esami finali verrà rilasciato un attestato riconosciuto dal FSE e comprovante il superamento dell’esame e le competenze di ESPERTO IN TECNICHE AGRONOMICHE INOVATIVE CON PARTIOLARE RIFERIMENTO ALLA COLTIVAZIONE DELL’OLIVO E DELLA VITE


PREVENTIVO DI SPESA

	Tipologia  2


	Asse: 1
	Misura: I.3


Tipologia    2

Intervento: LA COLTIVAZIONE DELLA VITE DA VINO E DELL’OLIVO DA OLIO:

TECNICHE AGRONOMICHE INNOVATIVE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA PRODUZIONE E LA CORRETTA 

	Numero Allievi :     22
	Ore:  50
	Parametro massimo:  25.000
	Parametro calcolato : 22.000    h/allievo


Ente Gestore: L’AGORA SOCIETA’ COOP SOCIALE

Sede Formativa:   


LADISPOLI RM VIA AUGUSTA 5

	VOCI


	Categoria A: Spese Formatori
	   IMPORTO
	  TOTALI

	A1
	Dipendenti pubblici.
	
	

	A2
	Dipendenti organismi di formazione/aziende.
	
	

	A3
	A "Contratto d'opera"
	
	

	A4
	Rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A1
	Codoc., Tut., Tut. form. dist., Doc. sost., Dir. corso- progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A2
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto, dipend. enti pubb.
	
	

	A3
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto a "contratto d'opera".
	
	

	A4
	Codoc., Tutor, Tutor di form. a distanza, Docente di sostegno, direttore di corso e di progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A5
	Spese di viaggio, vitto e alloggio.
	
	

	
	11.374.000

	
	Categoria B. Spese Allievi.
	
	

	B1.1
	Indennità oraria allievi disoccupati.
	
	

	B1.2
	Retribuzione ed oneri personale dipendente.
	
	

	B1.3
	Retribuzione formatori della F.P.
	
	

	B1.4
	Allievi in CIG, CIGS, iscritti liste mobilità.
	
	

	B1.5
	Allievi autonomi e imprenditori.
	
	

	B1.1
	Assicurazione: INAIL, privata aggiuntiva.
	
	

	B2.1- B2.2
	Spese viaggio vitto e alloggio.
	
	

	
	1.210.000

	
	Categoria C: Spese Funzionamento e Gestione.
	
	

	C1.1
	Attrezzature affitto - Leasing
	
	

	C1.1
	Attrezzature ammortamento.
	
	

	C1.1
	Attrezzature manutenzione ordinaria
	
	

	C1.2
	Materiale didattico.
	
	

	C1.3
	Indumenti protettivi.
	
	

	C1.4
	Formazione a distanza.
	
	

	C2.1
	Personale amministrativo ed ausiliario dipendente.
	
	

	C2.2
	Personale amministrativo ed ausiliario a "Contratto d'opera".
	
	

	C2.3
	Personale amministrativo ed ausiliario - Servizi imprese.
	
	

	C3.1
	Immobili: affitto
	
	

	C3.1
	Immobili: ammortamento.
	
	

	C3.1
	Immobili: condominio
	
	

	C3.1
	Immobili: manutenzione locali e pulizia.
	
	

	C3.2
	Cancelleria e stampati.
	
	

	C3.2
	Ammortamento attrezzature per attività non didattiche.
	
	

	C3.2
	Assicurazione.
	
	

	C3.2
	Energia.
	
	

	C3.2
	Spese postali e telefoniche.
	
	

	C3.2
	Riscaldamento e condizionamento.
	
	

	C3.2
	Gas.
	
	

	C3.2
	Acqua.
	
	

	C3.3
	Spese varie e di gestione.
	
	

	C3.4
	Collegamenti telematici e spese telefoniche formazione a distanza.
	
	

	C4
	Spese cariche sociali.
	
	

	
	10.164.000

	
	Categoria D: Altre Spese.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale interno.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale esterno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale interno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale esterno.
	
	

	D1.2
	Spese copie dispense.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale interno.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale esterno.
	
	

	D1.4
	Pubblicità del corso.
	
	

	D2.1
	Orientamento partecipanti: personale interno.
	
	

	D2.2
	Orientamento partecipanti: personale esterno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale interno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale esterno.
	
	

	D4
	Esami finali.
	
	

	D4
	Selezione allievi.
	
	

	
	1.452.000  

	Sovvenzione  L.
	24.200.000
	Quota a carico Ente  L. 
	
	*
	  TOTALE  L.
	24.200.000


* solo asse D per formazione occupati da imprese  

31
44

